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VICEDIRIGENZA:

PRIMI (TIMIDI) PASSI

Il Dipartimento della funzione pubblica ha diramato una nota (prot. DFP/14543/85/1.2.3 del 14 aprile 2005) con la quale si chiede alle Amministrazioni  il dato numerico relativo ai dipendenti che sono potenzialmente interessati all’istituzione dell’area della VICEDIRIGENZA.

Con la nota, si chiede di rilevare il numero di dipendenti di Area C, posizioni C2 e C3 in possesso dei requisiti previsti dall’art. 17-bis del Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165 (come modificato della Legge 145/2002, art. 7, comma 3) “tenendo conto che i dati devono essere rappresentativi della realtà organizzativa al 1° Gennaio 2006, data di entrata in vigore del nuovo CCNL”.

La normativa prevede il conferimento della Vicedirigenza a tutto il personale laureato delle Posizioni C2 e C3, che sia risultato vincitore di procedure concorsuali per l’accesso all’ex carriera direttiva anche speciale e che abbia maturato almeno cinque anni di anzianità di servizio nelle predette posizioni.

In sede di prima applicazione, è previsto che entri a far parte di tale area anche il personale privo di laurea che, in possesso dei predetti requisiti, sia risultato vincitore di procedure concorsuali per l’accesso all’ex carriera direttiva anche speciale.

Si tratta di un primo passo per l’attuazione dell’art. 17-bis del Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165 (come modificato dalla Legge 145/2002, art. 7, comma 3). 

Lo scopo è quello di avviare una stima dei costi per la successiva fase contrattuale.

Esprimiamo ovviamente soddisfazione al riguardo e ci auguriamo che il processo prosegua senza intoppi o ripensamenti nelle sedi istituzionali e contrattuali. 

Certo le premesse non appaiono incoraggianti: il verbale conclusivo dei lavori della Commissione istituita presso l’ARAN per il nuovo ordinamento professionale, al di là di qualche omaggio formale alla Vicedirigenza contenuto nelle premesse, non pare aprire grandi spazi e conclude con una posizione di maggioranza che non fa cenno alla Vicedirigenza (nonostante la vigenza di una legge dello Stato) e che ritiene risolvibile il problema con posizioni organizzative maggiorate rispetto a quelle attuali.

L’applicazione dell’Area dei Quadri Direttivi è, tuttavia, indifferibile poiché l’attuale sistema di inquadramento professionale è ormai, chiaramente, del tutto inadeguato per affrontare la crescente complessità delle funzioni e dell’organizzazione delle amministrazioni pubbliche.
Roma,  Maggio  2005
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